
VERBALE N° 5  COLLEGIO DEI DOCENTI  DEL 18-02-14

Il giorno 18 febbraio 2014, alle ore 14.45 si riunisce il Collegio dei Docenti dell’Istituto di istruzione 
Superiore di Monza con il seguente ordine del giorno:

1. Lettura ed approvazione del verbale della seduta precedente
2. Verifica dei criteri da inserire nel POF 2014/15 per:

a. Criteri formazione classi a.s. 2014-15
b. Criteri didattici per la formulazione dell’orario delle lezioni 2014-15
c. Criterio per l’inserimento nelle classi degli studenti ripetenti 
d. Criteri assegnazione docenti alle classi a.s. 2014-15
e. Criteri di validazione anno scolastico, motivazioni per eventuali deroghe

3. Comunicazione CDS, dipartimenti: programmazione trienni d’indirizzo
4. Criteri e modalità di presentazione dei progetti a.s. 2014-15 da svolgere in orario curricolare o 

extra-curricolare
5. Generazione WEB bando Regione Lombardia a.s. 2013-14
6. Progetto collaborazione ospedale San Gerardo di Monza

1. Il verbale della seduta precedente è approvato a maggioranza, 81 favorevoli, 3 astenuti.

2. I criteri da inserire nel POF 2014/15 non prevedono sostanziali variazioni. Verranno presi in esame 
singolarmente. 
Per quanto riguarda la formazione delle classi prime e terze, ossia le classi iniziali, i criteri restano 
inalterati (allegato 1). Laddove ora si parla di studenti con particolari condizioni socio-economiche e 
familiari, si userà invece la dicitura: studenti segnalati con bisogni educativi speciali. 
Prende  la parola il prof. Mambretti; ritiene che le due definizioni non siano equipollenti.
Il DS sostiene invece che una particolare condizione socio-economica debba essere indicata come 
BES.
I criteri sono posti in votazione e approvati a maggioranza, 77 favorevoli,  7 astenuti.
In merito alla formazione dell’orario, le RSU hanno avanzato una proposta; può essere utile inoltre 
confrontare la struttura oraria di altri istituti. 
Il prof. Mambretti illustra al collegio la proposta di strutturazione dell’orario. 
Con quest’anno scolastico si chiude la coesistenza di due corsi scolastici differenti, istituto d’arte e 
Liceo. Ad apertura del Liceo si era già discusso sulla formulazione dell’orario e sulla durata dell’ora 
di lezione, rimandando però una decisione al momento dell’esaurimento del percorso di Istituto 
d’arte. Ora, su sollecitazione di alcuni colleghi, si è discusso il problema durante l’assemblea 
sindacale e si è definita una proposta che vede la strutturazione dell’orario in unità orarie di 60’,  
dalle 8.10 alle 14.10. L’intervallo si mantiene tra la terza e la quarta ora con la riduzione oraria della 
sesta ora. È importante che si restituisca il tempo scuola agli studenti. Il peso delle nuove materie 
nel Liceo artistico è tale da necessitare l’ora di 60’. Mantenendo le ore a 50’ dovremmo invece 
recuperare circa 2 o 3 ore settimanali. 
La prof.ssa Cottini, senza entrare nel merito della discussione sulla durata dell’unità oraria, fa 
notare che con 38 o 39 classi, gli spazi della palestra non sono sufficienti  e si rende inevitabile 
prevedere lezioni pomeridiane. 
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Il DS illustra al collegio le strutture orarie di altri istituti: al Liceo Boccioni, spazi orari di 55’ con due 
intervalli e giornate di sette ore, ad eccezione del sabato, con 5 ore e 1 intervallo. Al liceo di Brera, 
come anche al Caravaggio, le unità orarie sono di 55’, due intervalli e lezione fino alle 14.55.  
A Giussano, giornate di sei ore, due intervalli e spazi orari di 60’, 55’ e 50’.
La strutturazione dell’orario comporta che si tengano in considerazione alcuni elementi, ad 
esempio i 42 comuni di provenienza dei nostri studenti e i tempi del trasferimento dalla stazione 
alla scuola. La prima ora, già quest’anno di  60’, intende anche ridurre l’impatto dei ritardi; inoltre,  
tenuto conto di quanto diceva la prof.ssa Cottini, al di là dell’articolazione oraria, si deve pensare ad 
una giornata lunga (fino a 16.30) e ipotizzare per le altre giornate, l’uscita verso 13.15, ossia la 
fascia oraria maggiormente coperta dai mezzi pubblici.
Su un altro piano si pone la questione dei recuperi per i docenti per i quali, in questi anni, abbiamo 
definito delle modalità che possono essere una risorsa per la didattica: la disponibilità per le 
supplenze, le compresenze, i corsi di recupero. Su quest’ultimo fronte, si tenga conto anche della 
drastica riduzione dei fondi, che ha portato a 5 le ore disponibili per ogni classe. pertanto, se queste 
sono le condizioni, se ne deve tener conto in fase di decisione.  Pertanto, un’organizzazione oraria 
che preveda una giornata lunga (8 o 9) e cinque giorni di 5 ore per il biennio, 4 giorni da 5 ore e uno 
da 6 per le classi del triennio,  può rispondere alle necessità  della didattica, ma tenendo conto dei 
problemi legati ai trasporti e, naturalmente, della disponibilità della palestra. 
Il prof. Mambretti interviene per chiarire la proposta della RSU che prevede lezioni solo mattutine e 
giornate di 6 ore. Si chiede se sia così vero che non ci siano trasporti nella fascia dalle due alle tre. È 
vero, naturalmente, che alcune ore da spendere sono una ricchezza, ma con la riduzione a 50’ 
minuti il pacchetto orario diventa consistente e, per quanto riguarda le supplenze, non vede perché 
ci si debba sottoporre a questa fatica quando il nostro contratto versa in condizioni pessime.
Prende la parola la prof.ssa Lucci per sottoporre all’attenzione del collegio un altro aspetto del 
problema; il fondo di istituto è stato tagliato del 40% e l’anno prossimo vi sarà un’ulteriore 
riduzione del fondo. Con le ore da 60’, perdendo quindi la possibilità di utilizzare le ore derivate dai 
recuperi, sarebbe molto difficile portare avanti tutte le attività extra scolastiche, a meno che non si  
lavori gratis. Contrattare i 10’ non è una passeggiata, se la contrattazione avvenisse in modo più 
civile, potremmo, a fronte della riduzione del fondo di istituto, continuare a fare attività aggiuntive.  
La proposta dunque è quella di mantenere spazi orari di 50’ ma con una contrattazione diversa.
Il prof. Carraro interviene nella discussione proponendo un altro spunto di riflessione;  nelle 
riunioni di materia si discutono e affrontano linee guida piene di argomenti  da svolgere, però in un 
tempo scuola notevolmente ridotto. Trova perciò assurdo sottrarre ore vere all’insegnamento per 
doverle poi recuperare in altre forme, tenendo conto soprattutto che i minuti sottratti devono 
essere recuperati anche dagli studenti, come prevede la normativa.  
La prof.ssa Guidotti desidera precisare che le attuali modalità di recupero non sono scorrette nei 
confronti degli studenti, né illegittime. Il tempo scuola degli studenti è perciò garantito e i docenti  
recuperano solo quanto dovuto dalla normativa. 
Il prof. Nani ritiene che la questione possa intendersi così:  si sottraggono  10’ all’ora di lezione per 
riservare questo tempo, organizzato in altro modo, per gli studenti. Un impianto orario strutturato 
in unità di 50’, permetterebbe di inserire altri insegnamenti ora esclusi. 
Prende la parola il Prof. Profumo per proporre ai colleghi qualche confronto con esperienze passate 
della scuola perché possano servire come contributo e stimolo alla riflessione (allegato 2). 
Nell’intervento ripercorre le principali tappe di attuazione dell’esperienza sperimentale, non solo 

Pagina 2 di 5



VERBALE N° 5  COLLEGIO DEI DOCENTI  DEL 18-02-14

sul piano strutturale e burocratico, ma soprattutto su quello della riflessione teorica e della 
conseguente pratica didattica. Alla luce di tutto ciò, risulta evidente la necessità di creare spazi 
orari grazie ai quali sia possibile organizzare una didattica più incisiva che possa, almeno in parte, 
ovviare alle difficoltà e ai limiti imposti dalla riforma. 
La prof.ssa D’Annunzio, pur condividendo alcune riflessioni del collega, riporta l’attenzione alle 
attuali condizioni che sono completamente diverse da quelle che caratterizzavano la scuola 
descritta dall’intervento del prof. Profumo. Bisogna perciò evitare di sottrarre agli studenti minuti  
che servono alla didattica, così come ipotizzare l’organizzazione di  giornate lunghe che 
impediscono lo studio pomeridiano.
Prende la parola la prof.ssa Camnasio; riconosce le ragioni e le motivazioni espresse negli interventi 
dei colleghi, ma ritiene che la perdita che ne deriverebbe per la  scuola, in mancanza del monte ore 
derivante dai recuperi, sarebbe estremamente grave. La scarsità di fondi che coprano le attività 
eccedenti renderebbe infatti impossibile che si effettuino viaggi di istruzione, uscite didattiche, 
recuperi, compresenze. Propone perciò che si conservi un impianto orario che offra la possibilità di 
recuperare del tempo con cui svolgere attività aggiuntive. Specifica inoltre che l’opinione espressa 
è condivisa dai membri del CDS di cui è parte.
Interviene di nuovo il prof. Mambretti per chiarire che non è stata mossa nessuna accusa di 
illegalità. Riassume quindi la proposta delle RSU che prevede cinque giorni di sei ore e il sabato di 5 
ore, spazi orari di 60’ comprensive dell’intervallo, con riduzione a 50’ della sesta ora per ragioni di 
compatibilità con i mezzi di trasporto.  
La prof.ssa Buonopane, alla luce dell’intervento del prof. Profumo, desidera condividere con i 
colleghi una personale considerazione; ritiene che nella scuola vi siano persone molto generose (e 
sono la maggioranza) che per la scuola si spendono, altri invece, che pur anni fa accettavano di 
buon grado gli spazi orari di 45 minuti, ora sembrano lavorare “in punta di forchetta”.  Nella sua 
funzione di vicaria e collaboratrice del Dirigente, fa altresì notare che anche i minuti trascorsi a 
chiacchierare in corridoio sono minuti sottratti agli studenti e alle lezioni. 
La prof.ssa Gatti dichiara il proprio accordo con quanto proposto dal prof. Mambretti. 
Il DS ricorda che nella formulazione dell’orario devono essere tenuti in conto una serie di 
presupposti e criteri; se poi si aggiungono altri vincoli (ad esempio le classi terze articolate), i  
problemi aumentano, per ovvii motivi di utilizzo degli spazi. Tutte le scelte devono perciò essere 
fatte coerentemente con le condizioni possibili. 
Il prof. Mambretti sintetizza i contenuti della proposta delle RSU: ore di 60’ comprensive 
dell’intervallo, riducendo la sesta ora a 50’e 5 ore al sabato; le ore di educazione fisica al 
pomeriggio. 
La proposta del DS si struttura in ore da 55’, 50’ e 60’ con inizio delle lezioni alle 8.05 o alle 8.10; 
una giornata lunga, un intervallo e la sesta ora da 50’. 
Rispetto all’orario attuale, le ore da 50’ diventano da 55’, con un incremento di 15 minuti. 
La prof.ssa Lucci propone di mantenere l’impianto  orario di quest’anno. 
La prof.ssa Guidotti suggerisce di considerare le tre proposte sulla base dei recuperi dovuti dagli  
insegnanti  poiché è naturalmente un dato che aiuta a decidere; nell’ipotesi del prof. Mambretti i  
recuperi confluiscono tutti sull’intervallo. Con l’orario di quest’anno i minuti di recupero sono 
parecchi, nell’ipotesi del DS si ridurrebbero di circa 100’. 
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La prof.ssa D’Anna esprime il proprio favore per la proposta delle RSU, ma chiede che, qualora 
fosse deliberata una diversa organizzazione oraria, vengano rivisti anche i criteri di definizione dei 
recuperi, ad esempio quelli effettuati con i viaggi di istruzione.
Si mette ai voti la proposta del prof. Mambretti che ottiene 36 voti favorevoli. 
La prof.ssa Lucci ritira la propria mozione. 
Il prof. Mambretti chiede che la propria mozione venga posta nuovamente al voto; ottiene così 40 
voti favorevoli.
La proposta del DS ottiene 33 voti favorevoli, 3 astenuti. Pertanto è approvata a maggioranza la 
proposta del prof. Mambretti. La delibera del Collegio verrà portata in Consiglio di Istituto.
In conseguenza della delibera si modificano i criteri per la formazione dell’orario di cui il DS dà 
lettura. 
Per quanto riguarda l’inserimento nelle classi di studenti ripetenti, si ripropongono i medesimi 
criteri già in vigore, ossia un’equa suddivisione nelle classi. Il DS suggerisce di considerare anche le 
indicazioni dei docenti su eventuali  incompatibilità tra studenti provenienti dalla stessa classe. Gli  
studenti ripetenti, come stabilito dal Ministero, hanno comunque la priorità nelle iscrizioni.
La proposta è messa ai voti e approvata a maggioranza, 82 favorevoli, 2 astenuti.
Anche per l’assegnazione dei docenti alle classi si ripropongono gli stessi criteri.  
La proposta è posta in votazione, approvata a maggioranza: 80 favorevoli,  4 astenuti.
In merito alla validazione dell’anno scolastico, la norma del 2009 stabilisce che l’anno sia validato 
con un numero di assenze inferiore ad  ¼ del monte ore complessivo; se le assenze superano 
questa soglia, è possibile derogare, purché vi sia documentazione, e comunque se il CdC ritiene di 
avere elementi sufficienti a valutare. 
I criteri proposti restano gli stessi già in vigore e coerenti con il DPR; sono posti in votazione e 
approvati all’unanimità

3. Interviene per il CDS la prof.ssa Camnasio per riferire lo stato dei lavori della commissione POF che 
sta elaborando i programmi del triennio. È prevista a breve un’altra riunione della commissione; si  
prevede di sottoporre alle riunioni di materia e di dipartimento i risultati del lavoro svolto fino ad 
ora perché siano segnalate correzioni, aggiunte, modifiche o ulteriori riflessioni. Il prof. Nani 
ribadisce l’importanza della collaborazione degli insegnanti delle discipline di indirizzo ai lavori della 
commissione POF. 
Il DS interviene riprendendo l’intervento dal prof. Profumo, strettamente connesso a quanto si sta 
discutendo. Il Liceo di Genova, nelle classi terze e quarte, organizza l’orario in 40 ore da 50 minuti  
introducendo così una disciplina; ciò vuol dire che l’articolazione oraria è legata al progetto di 
scuola che si vuole realizzare.  I nomi citati dal prof. Profumo avevano in mente un preciso tipo di 
scuola, certamente in tempi e condizioni diverse dalle attuali, ma bisogna anche oggi decidere 
necessariamente quale modello di scuola si vuole proporre. Pertanto è utile collaborare con i 
colleghi che operano nella commissione POF  e nel CDS perché, dentro le condizioni attuali, si  
possano fare scelte orientate a creare un preciso tipo di scuola. La riflessione sui programmi deve 
avvenire anche in funzione dell’esame di stato del prossimo anno; a settembre  si dovranno 
presentare piani di lavoro per le classi quinte coerenti con le linee dei sei diversi indirizzi. A giugno 
si delibererà un POF per l’anno prossimo che conterrà anche le linee di indirizzo delle 
programmazioni del secondo biennio e del monoennio.
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Il prof. Mambretti conviene con quanto affermato dal DS, un orario deriva da un progetto. Nella 
vecchia sperimentazione c’era un preciso progetto da cui scaturì un orario, ma la scuola che ci 
troviamo di fronte oggi è un’altra. L’utenza del liceo, nelle discipline culturali, è ancora peggiore. 
Perciò riflettere sull’identità di questa nuova scuola è importante anche perché saremo valutati su 
altre competenze. 

4. Per quanto attiene ai progetti, le modalità di presentazione e la scheda di progetto, sono rimaste 
inalterate. 
Il prof. Nani, considerata la ristrettezza dei fondi e la mancanza di ore da recuperare, si chiede se 
non sia possibile presentare i corsi di recupero come un progetto.
Il DS ritiene che la questione si ponga in questi termini: o ci sono i fondi, oppure devono essere 
fatte  scelte di priorità. Un’alternativa è rappresentata dalla partecipazione a concorsi che può 
consentire di recuperare fondi.  
La proposta è messa al voto e approvata a maggioranza, 83 favorevoli, 1 astenuto.

5. La partecipazione della scuola al Bando regionale “Generazione WEB” è posta in discussione e ai 
voti per ratifica poiché la scadenza era fissata per il 5 febbraio. La Regione ha messo a disposizione 
14 milioni di euro per le scuole superiori offrendo la possibilità di chiedere finanziamenti per le 
classi per un massimo di 100.000 euro. Il prof. Pozzi e la Sig.ra Calora hanno presentato un 
progetto,  per una richiesta di 99.260 euro, che prevede l’acquisto di tablet per tutte le classi prime, 
due classi terze e altri a disposizione dei docenti, oltre ad una lavagna interattiva per 10 aule e i  
firewall.
La risposta dovrebbe arrivare entro la fine di febbraio. 
Il prof. Mambretti è in disaccordo con la massiccia diffusione dei tablet nelle classi prime; si tratta 
infatti di uno strumento che condiziona fortemente il lavoro nelle classi.
Il DS fa notare che l’adozione dei tablet non esclude necessariamente l’uso del libro di testo. 
La prof.ssa Taeggi, che ha seguito la presentazione dell’Ibook della Oxford, trova invece innovativo 
questo strumento e pensa che, per poter esprimere un parere sulla sua validità didattica, sia 
necessario sperimentarlo. La prof.ssa D’Anna ritiene che l’uso del computer permetta di arricchire 
le lezioni di storia. 
Il progetto è messo ai voti e approvato a maggioranza, 76 favorevoli, 8 astenuti.

6. L’Ospedale San Gerardo di Monza propone un intervento sulla recinzione provvisoria del cantiere 
sostenendo le spese per il materiale e per la retribuzione delle ore extra-curricolari effettuate dai 
docenti. Il prof. Cusmà informa che è già stato consegnato un preventivo di 5800 euro. Vorrebbe 
che nel progetto fossero coinvolti anche altri docenti dei vari indirizzi.
Il progetto è posto in votazione e approvato a maggioranza, 82 favorevoli, 2 astenuti.          
 
Nulla restando da discutere, alle ore 17.40 la seduta è tolta.
       
Il Segretario Il Presidente 
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